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ROMA — Il facendlere 
Francesco Pazienza, arresta
to l'altro giorno dalla polizia 
di New York all'Interno della 
sede del servizio doganale di 
Manhattan, è comparso, Ieri 
pomeriggio davanti al giudi
ci della Corte federale del 
Sud Manhattan 1 quali tor
neranno a riunirsi oggi. 
Quella di Ieri è stata una 
udienza preliminare per la 
verifica delle accuse di parte 
Italiana e per ascoltare le ri
chieste dell'avvocato Morl-
son che, negli Usa, difende 11 
«faccendiere». Morlson, a 
quanto aveva fatto capire al 
giornalisti, era pronto a 
chiedere per Pazienza la li
bertà su cauzione che è rego
larmente prevista anche nel 
casi di richiesta internazio
nale di arresto. Qualunque 
decisione sarà presa dal ma
gistrati americani, 11 proble
ma della richiesta di estradi
zione sarà, quasi sicuramen
te, affrontato soltanto In una 
seconda udienza. 

L'Impressione generale 
(molti hanno sottolineato, 
tra l'altro, come l'arresto di 
Pazienza sia avvenuto pro
prio nello stesso momento In 
cui 11 presidente del Consi
glio Craxl giungeva a Wa
shington) è che li •faccendie
re» si batterà con le unghie e 
1 denti, per non essere ri
mandato In Italia dove 1 giu
dici lo hanno chiamato a ri
spondere di una lunga serie 

di reati. «Pazienza — ha di
chiarato Ieri Luciano Vio
lante, responsabile giustizia 
del Pel — è stato per anni il 
perno di un sistema politico 
criminale che ha portato, tra 
l'altro, alle oscure vicende 
del Banco Ambrosiano, agli 
scandalosi sviluppi della vi
cenda Cutolo-Ciiillo». «È 
prevedibile — ha proseguito 
violante — che nel confronti 
di Pazienza scatti adesso un 
meccanismo di lusinghe e di 
minacce, di promesse e di ri
catti. SI potrà arrivare fino 
ad Impedirne la consegna 
all'Italia». 

La storia di Francesco Pa
zienza (un altro «faccendie
re» delle grandi fortune come 
Flavio Carboni) è ormai nota 
nelle sue linee generali. Sarà 
bene comunque ripercorrer
la. Cominciamo dalle accuso 
che hanno provocato l'arre
sto di Pazienza in America, 
su mandato dell' Interpol. Il 
«faccendiere» è stato colpito, 
nell'aprile del 1983, da due 
mandati di cattura per con
corso in bancarotta fraudo
lenta: uno del due riguarda il 
crack dell'Ambrosiano; l'al
tro quello di due società col
legate anche con Flavio Car
boni, la «Pratoverde» e «l'E-
trurla» poi fallite. I mandati 
erano stati emessi dal giudi
ci milanesi Pizzi e Bricchetti 
che, proprio la scorsa setti
mana si erano recati a Wa
shington per sollecitare dalle 
autorità americane l'estradi-

Davanti ai giudici Usa darà battaglia 

Estradizione? 
Pazienza non 
vuole tornare 

Le accuse dei magistrati italiani - Una «carriera» con i potenti 
Sui conti del «faccendiere», a New York, soldi dell'Ambrosiano 

zlone dell'accusato, nel caso 
fosse stato «catturato». 

Ma il carico complessivo 
delle accuse a Francesco Pa
zienza è Imponente, I giudici 
romani lo hanno chiamato a 
rispondere di associazione 
per delinquere insieme ad un 
gruppo di malavitosi; lo han
no accusato di aver costitui
to (con Pietro Musumecl e 
altri alti ufficiali del «Sismi») 
una struttura «deviata» del 
«servizio» (l'ormai noto «Su-

persismi») e di aver collabo
rato, con quella struttura, al 
depistaggio delle indagini 
bolognesi sulla strage alla 
Stazione del capoluogo emi
liano. Francesco Pazienza 
dovrebbe anche rispondere 
di detenzione di armi e cospi
razione, sempre in collega
mento con Musumecl. 

I magistrati italiani sono 
comunque molto interessati 
a quello che il «faccendiere» 
potrebbe raccontare anche 

sulle ultime ore di Roberto 
Calvi, a Londra. Fu proprio 
Pazienza, infatti, a comuni
care, per primo, alla famiglia 
che il corpo del banchiere era 
stato trovato appeso sotto il 
ponte del Frati neri. C'è, 
inoltre (e la cosa è saltata 
fuori In questi giorni) una In
chiesta a New York proprio 
sul crack dell'Ambrosiano. 
Gli agenti federali Usa e 
quelli del servizio doganale 
di Manhattan, avrebbero 
scoperto (a conferma degli 

Francesco 
Pazienza 

elementi già forniti dal giu
dici milanesi) che molti mi
lioni di dollari dell'Ambro
siano erano passati, attra
verso una consociata pana
mense della banca milanese, 
ad un conto dello stesso Pa
zienza a New York. 

Francesco Pazienza, ave
va cominciato presto a muo
versi tra gli uomini del pote
re e nel «palazzi» che conta
no. Nato nel marzo del 1946 a 
Monteparano, in provincia 
di Taranto, figlio di un alto 
ufficiale di marina e Impa
rentato alla lontana con 11 
generale Giuseppe Santovl-
to, capo del «Sismi», si era su
bito trasferito in Francia, 
dopo aver conseguito la lau
rea In medicina a Milano, 
per aggregarsi al gruppo di 
ricercatori che operavano 
con il comandante Cou-
steau. Proprio a contatto con 
11 mondo dell'oceanografia, 
Pazienza aveva realizzato 1 
primi affari. Brillante e sma
nioso di arrivare ad ogni co
sto, aveva Imparato II fran
cese, l'Inglese e lo spagnolo 
alla perfezione. Poi, l'arabo e 
molti dialetti locali. Tra l'al
tro, era venuto anche in con
tatto, in modo misterioso 
(attraverso lo stesso Cou-
steau, dice qualcuno), con l 
«servizi» francesi. Spesso — 
aggiungono 1 suol biografi — 
aveva espresso l'opinione 
che 1 soldi si potevano fare 
soltanto con 11 petrolio e che 
per questo era importante 
entrare in collegamento con 

gli arabi. 
Così, dopo un breve «cor

teggiamento», Pazienza era 
riuscito a farsi assumere da 
Akram OJJeh, uomo di fidu
cia e amministratore del mi
liardario saudita Kaskoggl. 
Da quel momento (cioè at
traverso 11 petrolio e 11 traffi
co delle armi) 11 «faccendiere! 
aveva conosciuto 11 premier 
maltese Dom Mlntoff. Suc
cessivamente, era diventato 
«consigliere» di Loris Corbl, 
presidente della «Condotte 
d'acqua» e poi, con l'aiuto di 
Sàntovlto, «aggregato» al Si
smi. In questa veste — a 
quanto si dice — aveva man
tenuto 1 rapporti con l «servi
zi» francesi, ma aveva legato 
anche con la Cla e In partico
lare con Michael Ledeen (l'a
gente Zeta tre, come lui stes
so lo chiamerà più tardi) in
viato In Italia per portare a 
termine l'operazione «Bllly-
gate», organizzata per dan
neggiare 11 presidente Usa in 
carica, Jimmy Carter e favo
rire così 11 candidato Ronald 
Reagan. Da quel momento, 
tutti avevano cercato Pa
zienza per essere «raccoman
dati» In America: lo faranno 
Manfredo Manfredi (De), 
Claudio Martelli (Psl), Fran
co Mazzola (De) e Infine Fla
minio Piccoli che riesce, pro
prio attraverso 11 discusso 
personaggio, ad essere rice
vuto dal segretario di Stato 
americano Alexander Halg. 

Wladimiro Settimelli 

Torino, ecco le intercettazioni che accusano 
Dalla nostra redazione 

TORINO — «Non Intendo nascondere che ci fosse una rela
zione tra me e questo Gianfranco Gonella. Ma non lo sospet
tavo affatto di azioni criminose. E non lo frequentavo solo lo, 
che faccio 11 magistrato ad Ivrea, ma anche magistrati tori
nesi, 1 quali potevano avere Informazioni sul suo conto dalla 
polizia e dal carabinieri e, se avessero sospettato qualcosa, 
non avrebbero preso nemmeno un caffè con lui...». 

La battagliera dichiarazione è stata resa ieri per telefono al 
giornalisti dal dott. Luigi Moschella, procuratore della re
pubblica ad Ivrea, uno del giudici sotto inchiesta davanti al 
Consiglio Superiore della Magistratura perchè avrebbero te
nuto un comportamento non consono al prestigio della toga. 
È 11 segnale di come la vicenda si stia arroventando. Proprio 
Ieri Infatti si è aperto uno squarcio sul genere di frequenta
zioni che alcuni magistrati avrebbero avuto con persone in 
odor di malavita. L'occasione l'ha offerta un processo nel 
quale è Imputato di concorso In estorsione lo stesso Gian
franco Gonella, che un tempo era uno del titolari del risto
rante torinese «Il muletto». 

Gonella non è comparso In aula, dandosi per ammalato, ed 
1 suol difensori hanno ottenuto un rinvio. Ma agli atti del 
processo, da Ieri ci sono le sintesi di una serie di telefonate 
intercettate e trascritte dal carabinieri, che hanno per prota
gonisti lo stesso Gonella, 11 procuratore di Ivrea Luigi Mo
schella, il presidente della seconda sezione civile della Corte 
d'Appello torinese Ubaldo Fazio e la dottoressa Franca Viola 
Carplnterl, giudice a latere nel processo Zampini. 

Va precisato che all'epoca In cui furono intercettate le tele
fonate (ottobre-novembre 1983) il Gonella aveva solo un mo
desto precedente penale per guida senza patente, un reato 
non infamante e risalente ad una ventina di anni prima. Ma 
già la polizia sospettava che l'attività di ristoratore gli servis
se da «copertura» per traffici meno leciti: calcio-scommesse 
clandestine, ricettazione di gioielli, usura. Inoltre si sospetta
vano sue relazioni con la «'ndrangheta» calabrese, con 11 boss 
della droga Michele Condolucl, che vive ad Antlbes, e con il 
boss della mala milanese Franco Restelll, detto «don Ciccio». 

Una prima telefonata risale al 26 ottobre '83. Gonella parla 
di un quadro con la moglie del dott. Fazio. Il 29 ottobre lo 
stesso Gonella ritelefona al dott. Fazio, che aveva subito un 
furto in casa. Gli dice di aver appreso dal dott. Moschella che 
lui era contrariato e lo Informa di aver cercato tra 1 ricettato
ri, senza riuscire a trovare il materiale che gli era stato ruba
to. «Il Gonella — scrive il carabiniere intercettatore — deve 
aver dato qualcosa al Fazio in sostituzione del materiale ru
bato e gli dice di far conto che il gesto l'abbia fatto il dott. 
Moschella. Il Fazio lo ringrazia e gli dice che i tizi (riferendosi 
al ladri) non devono aver timori, ed 11 Gonella risponde che, 
se arrivano a loro, faccia In modo che non abbiano nulla da 
temere. Il Fazio ringrazia molto il Gonella e si mette a sua 
disposizione». 

La sera del 10 novembre vengono registrate quattro telefo
nate. La prima è del dott. Luigi Moschella alla dott. Franca 
Carplnterl: «Luigi le dice che ha un amico che è veramente 
nel guai e non c'è nulla da fare. Poi chiede alla donna che tipi 
sono De Crescenzo, Poggi, Sandrelli (pubblico ministero 11 
primo, giudici Istruttori gli altri due - n.d.r.) e la donna. La 
Carplnterl chiede: "La Loreto?" (altro P.M. — n.d.r.). Poi dice 
a Luigi che non li conosce e gli chiede un prestito sino al 27». 
Poco dopo 11 dott. Moschella richiama la collega per dirle di 
dover andare a Belluno per ragioni di ufficio e di aver incari
cato del prestito un certo Franchino, che la polizia non fatica 
ad identificare per una sua conoscenza, tale Francesco Stai-
tari. 

Più tardi un uomo non Identificato chiama il dott. Mo
schella: «Luigi dice di avere sotto mano una sentenza che 
all'uomo avrebbe fatto piacere vedere. Si vedranno l'indoma
ni verso le 12 a casa dell'uomo. Il chiamante dice a Moschella 
che quel pezzi sono tutti e due pronti per sabato». L'uomo 
richiama ancora e chiede a Moschella «se quella sentenza è 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il sostituto pro
curatore generale di Milano, 
Ovlllo Urbiscl, non perde 
tempo. Venerdì scorso ha'as
sunto la tltolarietà dell'inda
gine sul giudici piemontesi e 
già nella giornata di ieri è ve
nuto a Torino per vedere più 
chiamo In questa brutta sto
ria. E venuto in compagnia 
del collega Franco Mancini. 
Lo scopo della «visita» è in
tuibile. Che cosa, invece, l 
due magistrati milanesi ab
biano fatto esattamente nel 
capoluogo piemontese è più 
difficile da dire. Il riserbo, 
manco a dirlo, è assoluto. In 
ogni caso, certamente Urbi-
sci e Mancini si sono incon
trati col procuratore genera
le Severino Rosso. E di sicu
ro, Ieri mattina, negli uffici 
della Procura generale sono 
stati visti 1 giudici Luigi Mo
schella, Vincenzo Ferraro, 
Antonio Triblsonna e Fran
ca Viola Carplnteri. questi 
ultimi due, come si sa, sono 
giudici a latere del processo 
sulle tangenti, in corso di ce
lebrazione. La dott. Carpln
teri ha anche risposto ad al
cune nostre domande. «Sono 
stata pregata — ha detto — 
di mantenere 11 massimo ri
serbo. MI hanno anche quasi 
suggerito che cosa dire alla 

Un magistrato diceva: «Sono grato 
e mi metto a vostra disposizione» 

Agli atti 
di un processo 
rese note 
le conversazioni 
telefoniche 
risultate 
compromettenti 

TORINO - Franca Viola Car-
pinterì, Giancarlo Capirossi e 
Antonio Tribisonna i giudici 
sotto inchiesta del Csm 

ROMA — Sul caso Torino, il 
Csm dice no al polverone: ieri 
mattina, la seduta del plenum 
è stata segnata da una pubbli
ca e pressoché corale critica 
nei confronti di chi l'altro 
giorno s'era lasciato sfuggire 
in seduta pubblica — nono
stante preventivi accordi a 
procedere coi piedi di piombo 
— i nomi degli altri due giudi
ci del collegio del processo 
Zampini sulle tangenti torine
si, che oltre a Franca Viola 
Carpinteri, sarebbero sospetti 
per frequentazioni o conni
venze malavitose. Com'è noto, 
avevano parlato di loro davan
ti ai giornalisti, il P. G. della 
Cassazione Giuseppe Tambur
lano e il consigliere de, Gio
vanni Quadri. 

Invece per il presidente Ca
pirossi e per il giudice Tribi
sonna, a differenza della Car-
pinteri, ci sono ancora scarsi 
riscontri alle dichiarazioni di 
alcuni «pentiti-. Sicché ieri il 
presidente della prima com
missione, Franco Ippolito, ha 
letto in «plenum» un fermo 
ma garbato messaggio tele
grafico di Capirossi, che fa no
tare come i giornali abbiano 
già parlato d'una inchiesta 
nei suoi confronti, in verità 
non ancora istruita. 

Capirossi e Tribisonna — è 
stato ancora una volta chiari
to — fanno parte di un gruppo 
di sei giudici (oltre a loro tre 
colleghi milanesi e un catane-
se) per i quali non esisterebbe 
ancora agli atti del Consiglio 
quella notevole mole di docu
menti processuali — intercet-

Da domani il Csm 
ascolta i giudici 
Polemiche sulle 
fughe di notizie 

Per prima sarà sentita Franca Carpinteri, 
giudice del processo di Torino a Zampini Il Pg Giuseppe Tamburrino || giudice Luigi Moschella 

fazioni telefoniche e rapporti 
di polizia — che invece grava 
sul capo della Carpinteri, di 
Luigi Moschella, di Vincenzo 
Ferraro, Ubaldo Fazio e Seba
stiano Campisi per i quali è 
stata avviata la procedura di 
trasferimento d'ufficio. 

Da qui un calendario di la
voro molto intenso che la pri
ma commissione del Csm ha 
varato: giovedì su sua richie
sta verrà ascoltata Franca Mo
la Carpinteri. Si prosegue sa
bato 9, lunedi 11, giovedì 14 e 
sabato 16 marzo. Dopo di che, 
a tempi record, si tornerà in 
plenum per decidere se trasfe

rire i 5, o archiviare, e in quale 
maniera procedere sugli ulte
riori accertamenti istruttori 
disposti a carico degli altri sei 
magistrati accusati dai •penti* 
ti.. 

Molte critiche, poi, sono sta
te rivolte ad alcuni giornali 
che confondono tra il trasferi
mento d'ufficio e l'azione di
sciplinare. Non si tratta di un 
particolare solo tecnico. L'ini
ziativa disciplinare tocca in
fatti al PG della Cassazione ed 
al Ministro, che ancora — è 
stato fatto notare — non si so
no fatti vivi. E in quella sede 

— sulla falsariga del processo 
penale — i giudici sotto in
chiesta avranno persino dirit
to all'assistenza di un magi
strato in qualità di «avvocato 
difensore». 

Per il reato—l'hanno ricor
dato Luberti (Pei), Zagrebel-
sky. Carbone e Mele (Unicost) 
— appaiono strumentali e im
motivate le critiche rivolte da 
settori della magistratura e 
dei mass media al regime di 
pubblicità su cui ormai si reg
ge da tempo l'attività del Csm. 
Non è dalla «pubblicità» dei la
vori (peraltro regolamentata) 
che sono state determinate le 

«fughe di notizie». Ma semmai 
da chi ha violato le regole che 
il Consiglio all'unanimità s'e
ra dato: procedere subito per il 
gruppo di magistrati più com 
promessi dalle indagini con 
l'unico strumento disponibile 
per effetto dell'inerzia dei tito
lari dell'azione disciplinare, 
come di quella penale (Procu
ra di Milano); approfondire 
con tutte le garanzie di riser
vatezza le posizioni degli altri 
giudici, alcuni dei cui nomi so
no invece trapelati. 

Vincenzo Vasile 

E ora la Procura di Milano indaga 
Sono stati sentiti anche i pentiti? 

Il procuratore Gretti 

stampa, ma per correttezza 
non lo dico. Posso dire che 
non sono stata sentita». Ma 
si dice — le è stato chiesto — 
che lei avrebbe ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. 
«Anche su questo punto — 
ha risposto la dott Carplnte
rl — devo mantenere 11 mas
simo riserbo. Ho speranza, 
però, che per me I tempi sa
ranno accelerati, proprio per 
11 ruolo che svolgo nel pro
cesso Zampini. Ito appreso 
dalla televisione che dovrei 
essere giovedì a Roma per
ché convocata dal Csm. Devo 
andare anche a Milano. Ho 

spedito due telegrammi per 
chiedere di essere sentita con 
precedenza. Se mi conferme
ranno che giovedì devo tro
varmi al Csm farò andata e 
ritorno per essere venerdì 
mattina a Torino, per la ri
presa del processo*. 

Il dott Luigi Moschella, 
procuratore di Ivrea, rag
giunto per telefono, ha di
chiarato: «Escludo di avere 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria, A me non l'han
no data. Ma non posso esclu
dere che questi magistrati 
svolgessero una indagine di 
polizia giudiziaria. E stata 

una prima presa di contatto. 
Non escludo abbiano sentito 
altre persone, ad esemplo de
tenuti pentiti». A sua volta 11 
dottor Vincenzo Ferraro so
stituto procuratore generale, 
non ammette né esclude di 
aver ricevuto una comunica
zione giudiziaria. 

I magistrati piemontesi, 
come si ricorderà, sono ac
cusati di aver avuto frequen
tazioni sospette con espo
nenti della malavita. La do
manda che corre è se le deci
sioni eventuali della Procura 

generale milanese influiran
no sugli sviluppi del proces
so Zampini. In teoria, no, 
giacché la comunicazione 
giudiziaria, di per sé, è sem
plicemente un avviso che si 
manda agli interessati per 
tutelare I suoi diritti di dife
sa e per fargli sapere che è 
stata avviata una Indagine 
sul suo conto. Neppure un 
eventuale trasferimento di 
sede deciso dal Csm può fer
mare Il processo perché con
tro tale provvedimento 11 
Kudlce, che ne è colpito, può 

re ricorso al Tar. Il solo 
provvedimento del ministro 

della Giustizia di sospensio
ne dalle funzioni di uno dei 
magistrati che formano il 
collegio giudicante del pro
cesso Zampini potrebbe ave
re effetto immediato. 

La storia è comunque 
brutta e In una sede come 
Torino, dove nella maggior 
parte degli uffici giudiziari è 
appeso U ritratto di Bruno 
Caccia, Il procuratore della 
Repubblica morto ammaz
zato 11 26 giugno del 1983, il 
colpo è stato duro. Quando si 
parla di questa vicenda con 1 
magistrati di Torino, le con-

una cosa bella o brutta. Moschella risponde: né bella, né 
bruttai. 

Tre telefonate 11 giorno 12 novembre. Gonella chiama il 
dott. Moschella, parlandogli di un appuntamento che fissano 
per il pomeriggio dell'indomani: «Luigi dice a Gonella di tele
fonare a quella persona perchè per lui ci sono complicazioni. 
Gonella gli dice che è meglio che telefoni lui». Poi 11 dott. 
Moschella chiama la dott. Carplnteri e le riferisce «che quella 
persona avrebbe piacere di Incontrarsi nel tardo pomeriggio. 
SI mettono d'accordo di vedersi a casa del Gonella». Terza 
telefonata di Gonella a Moschella per confermare l'appunta
mento. 

Il 13 novembre il dott. Moschella telefona a Monique, l'a
mica francese di Gonella. Dice di voler parlare con Gianfran
co di «bottiglie», ma aggiunge: «MI faccia chiamare, però da 
fuori». Gonella infatti chiama 11 dott. Moschella conferman
dogli di parlare da una cabina pubblica e poi...«parlano di 
vino». 

Il 14 novembre telefonata della dott. Carplnterl al dott 
Moschella per sapere se «ha chiamato quello là. Lui risponde 
di no». Il 17 novembre 11 dott. Moschella chiama Gonella e 
parlano del quadri del magistrato. Ad un certo punto il Go
nella dice: «Sono stato sentito da Poggi (giudice Istruttore — 
n.d.r.) perchè un certo Ceppi ha fatto il mio nome per un'e
storsione. Forse l'ha fatto perchè sono amico di molti magi
strati (Tinti, Tonlnelll, Marabotto) e pensava che avrei potu
to sistemare la cosa». 

Il 19 novembre viene trovato assassinato a colpi di pistola 
nel suo garage l'antiquario Pasduale Cananzi, detto «Il sara
ceno». Anche per questo personaggio la polizia sospettava 
che l'antiquariato fosse una copertura per traffici loschi. Ed 
ora gli investigatori sospettano che «Il saraceno» conoscesse 
la dott. Carplnteri. Sta di fatto che 11 20 novembre la dott 
Carpinteri telefona al collega Moschella: «Ho letto 1 giornali e 
voglio chiedere consiglio. Io l'avevo capito che quello li è un 
imprudente. Adesso è implicato sino al collo». Il 21 novembre 
un altro personaggio noto alla questura, Paolo Lopresti, 
chiama il dott Moschella e concorda con lui di vedersi l'indo
mani alle 21 in casa del magistrato: Lopresti avrebbe portato 
anche una certa Anna. 

Cosa dicono i magistrati? SI trincerano dietro 11 riserbo, 
riservandosi di esporre le loro ragioni davanti al CSM. «Ho 
già smentito che ci siano state telefonate dirette tra me e 
Gonella, contrariamente a quanto affermato dal giudice 
Istruttore dott. Poggi che ha promosso l'Inchiesta davanti al 
CSM — ha dichiarato la dott. Carplnterl — e le telefonate 
trascritte lo confermano. In quanto ai miei rapporti col Go
nella, faccio notare che c'è tutta una gamma di gradi inter
medi tra conoscenza ed amicizia. Come altri colleghi aveva
no ritenuto insospettabile il Gonella, altrettanto ho fatto lo». 
Moschella, invece, avrebbe giustificato l'incontro suo e della 
collega Carpinteri col Gonella, a casa di quest'ultimo, con la 
decisione di sottoporgli i conti di un architetto che doveva 
ristrutturare l'appartamento della donna. Nel corso dell'in
contro, il Gonella avrebbe fatto ascoltare ai due magistrati 
un nastro registrato: le parole di un orefice di Chlerl, 11 Ceppi 
citato in una delle telefonate, il quale avrebbe «confessato» di 
aver accusato il Gonella per l'estorsione che aveva subito, 
perchè pressato a far nomi dal giudice dott Poggi. I due 
magistrati comunque si sarebbero astenuti dal dare consigli 
al Gonella e non Io avrebbero più rivisto. 

Venerdì intanto riprenderà 11 processo Zampini, sempre 
che nuovi cicloni non si abbattano sulla magistratura torine
se. Nell'udienza di lunedì il capitano del carabinieri Muggeo, 
comandante la stazione di Venaria, era stato sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande dai difensori, 1 quali cercavano di 
dimostrare che le indagini sullo scandalo delle tangenti sa
rebbero iniziate prima che agli amministratori comunali Im
plicati fossero notificate le comunicazioni giudiziarie, 11 che 
costituirebbe motivo di nullità per una parte degli atti. 

Michele Costa 

siderazioni che si ascoltano 
somigliano a quelle di una 
persona colpita da un lutto 
in famiglia. Angoscia, ma 
anche rabbia. Il clima del 
processo, Invece, a giudicare 
dall'ultima udienza di lune
dì, è quello di un quadro me
tafisico. Come nelle tele di 
Magritt tutto è reale e Irrea
le nello stesso tempo. Ogni 
tanto, qualche battuta ac
cende polemiche che, se non 
ci fosse questa brutta storia, 
apparirebbero Incomprensi
bili. Sono lampi che si spen
gono quasi subito, ma sono 
lampi di temporale. Nelle 
pause si dà corpo anche a 
considerazioni inquietanti. 
Non sarà — si dice — che 
questa «bomba», esplosa con 
tanto ritardo (le Intercetta
zioni telefoniche risalgono 
all'autunno del 1983), sia sta
ta fatta scoppiare per blocca
re un processo sgradito, che 
viene celebrato, per di più. In 

Slena campagna elettorale? 
fon sarà che si stia assisten

do a una manovra sofistica
ta, ben calibrata In tutti I 
suol aspetti, svolta non sol
tanto per avvelenare 11 clima 
di questo processo, ma anche 
soprattutto per alimentare 
una campagna tesa a gettare 
fango sulla magistratura? 

Sono considerazioni che si 
ascoltano frequentando in 
questi giorni gii uffici giudi
ziari di Torino. I più, però, 
apprezzano l'Iniziativa del 
Csm, anche se non mancano 
valutazioni critiche sulla ec
cessiva pubblicità che ne è 
stata data. Molto meglio la 
trasparenza, comunque, dei 
sotterfugi, dei panni sporchi 
lavati In famiglia. Se la legge 
è uguale per tutti, ancora più 
uguale deve essere per 1 giu
dici, ai quali — come ha os
servato Il ministro Marti-
nazzoll — viene richiesto 
«uno stile di vita estrema
mente severo». Qualla del 
ministro è un'osservazione 
che qui, a Torino, trova una 
eco profonda. E a Torino, in
fatti, ci sono giudici che han
no tangibilmente rischiato 
la pelle negli anni duri della 
lotta contro 11 terrorismo. Ci 
sono giudici che hanno mes
so sotto accusa petrolieri e 1 
vertici della flnanzajper cor
ruzione. E sempre Torlno è 
la sede dove II titolare dell'a
zione penale è stato assassi
nato da chi aveva ragione di 
temere la sua intransigenza 
e fermezza, la sua intelligen
za Indagatrice, la sua guida. 

Ibio Paolucci 


